
DELEGAZIONE  REGIONALE  ENALCACCIA  PESCA  E  TIRO  TOSCANA

                       Ai  responsabili  della  Regione  Toscana,  Settore   caccia.

           Consegnata  a  mano  il  07/02/11               
                                                               
     Abbiamo  avuto modo, dopo l’invio da parte  Vostra,  dell’ultima  Bozza  dei  Regolamenti  
Regionali,   ex  R/13,  di  apprezzare   le  modifiche  apportate.        Ne  condividiamo  la  
maggioranza  del  contenuto.          Tuttavia,  questa  nostra  Associazione  Venatoria  U.  N. 
Enalcaccia  Pesca  e  Tiro,  è  a  chiedere,  ancora  una  volta,  la  modifica  di  alcuni  commi, 
inserendo  le  variazioni  qui  allegate  che,  per noi,  sono  di  fondamentale  importanza.   Ed  è  
per  questo  motivo  che  qui  le  elenchiamo.

Art.  3   comma  7.     Si richiede  che  i componenti  degli ATC  siano  rieletti una volta  sola. 
(max  due)   
        Nel  nostro  ordinamento,  gli  incarichi,   decadono senza  nessun dramma dopo  due 
mandati.     Non  possiamo  e  non  vogliamo,  qui  in  Toscana,   creare   dei   governatori  a 
vita  o  dei  vice  re  come  imponeva  qualcuno  in  passato..       

Art.  9  comma  1.     dopo  la  parola  “criteri”  aggiungere:   Consultate  le  associazioni 
venatorie  regionali.         
      Non  concordiamo che  si  possano  stabilire  delle  quote  d’iscrizione agli ATC senza 
sentire  chi,  effettivamente  rappresenta i  cacciatori.  Negli ATC i tre  cacciatori saranno messi 
subito  in minoranza  dalle  altre  componenti.   La  Regione,  al  contrario, non  può  essere 
messa  in  minoranza.

Art.  10     comma  5.   Abolire  completamente.  (a  parità  di  doveri  deve  esserci anche  parità  
di diritti.

Art.  15     comma  3.   L’accordo  era  di  dieci giornate  a  pacchetto  al costo  di Euro  26.

Art.  98     comma  5.  Si  richiede  di  togliere  il periodo  dopo  la  parola  “Ospiti”  

Art. 100    comma  5.    Siamo nettamente  contrari. 
     Con  questa  dicitura  si  da  la  possibilità  a  chi ha  tanti  “soldi”  di  evitare,  corsi  di  
abilitazione,  esami,  censimenti,  riunioni  per  l’assegnazione  dei capi da  prelevare,  per la 
scelta della  sottozona,  per  la  riconsegna  di  moduli  ed  i  trofei,   per la  preparazione  del sito, 
per  le  uscite  di  avvistamento,   oltre tutta  l’organizzazione  che  occorre  per  questo tipo di 
prelievo.     La  caccia  di  selezione  richiede,   per  prima  cosa,  una  seria  conoscenza 
sull’argomento.     Con  la  dizione  ora  presente  nella Bozza  si  da  la possibilità  di 
abbattere,  Caprioli,  Daini,  Mufloni  e  Cervi  senza  nessun  impegno.  Basta  Pagare!
Per questo tipo di caccia  e  per  coloro  che hanno  da  spendere,  esistono già  Az.  Faun. 
Ven.  ed  Agri  Tur.  Ven.  Abilitate.   Inoltre  si  potrebbero trasformare  gli ATC  in 
centri di commercio.
Arezzo   03.02.2011


